
sono lu tti so sp etti, C o sse , M oinoransì (1 ) ,  B iron ( 2 ) ,  c  B e l-  
laguarda più d’ ogn i altro (3).

Il Cardinal B ir a g o , cancelliere (4 ) ,  se ne sta ancor lu i 
poco sa tisfa tto , che non così tosto g li venne il  cappello da 
B o m a , posti in  oblio da c h i , per dir il vero , manco lo  do- 
vea tanti e  tanti m eriti e servizj fatti da lui a quella co ro n a , 
della quale insiem e con la regina madre si può dire che sia 
stato vera conservazione e  m antenim ento , g li furono com e per 
forza levati i s i g i l l i , non già  il g r a d o , che senza la vita non 
se g li può to r r e , e dati a Sciavernì (5) con poca soddisfazione  
poi di tutta la corte. La casa B irago perse grandem ente an­
cora con quei m otiv i di P iem onte , sendo restato il  signor  
Carlo privo d i quella onorata carica che teneva in  Italia  di 
luogotenente di Sua M a e stà , con poca sp eran za , senza sua 
c o lp a , d ’ esser più adoperato a cose grandi. V ive  nondim eno  
il cardinale con molta gravità e sp len d ore, sebbene il p iù  del 
tem po indisposto della  gotta. F a particolar p ro fession e, dopo 
i l  serv izio  della  corona di F ra n c ia , d ’ esser p a r z ia le , e com e 

ben spesso d ice , affezionato servitore di questo E ccellentissim o  
D om inio .

Sua signoria  reverendissim a è capo del consiglio  di s ta lo , 
nel quale entrano tutti questi che ho nom inato , sì la m a d re , 
il fratello e la m oglie  d i Sua M a està , com e quelli della casa 
di B orb on e , quando sono in c o r te , i cardinali con tutti g li 
altri principi di Guisa , di N e m o u r s , d i N evers , i m arescialli 
ed altri ancora. Ben è vero che in  esso non com unica il re 
ordinariamente tutte le cose segrete e  di più im porlanza , per 
le  quali chiam a quelli solam ente che g li piace nel consig lio  
degli alTari, c  risolve da s é , o con quei suoi fa v o r it i , com e  
ho detto prim a ; i quali tanto possono con la M aestà Sua , che 
non solo alle volte fanno u s c ir , com e d ic o n o , dal gabinetto

(1) Il Danvilla sopradelto.
(2) Armando di G ontant signore di B iro n , crealo m aresciallo da E nrico III 

nel 1577, e m orlo nel 1592. Fu padre del celebre m aresciallo  Carlo di B iron , il quale , 
malgrado l’ amicizia dim ostratagli da E nrico IV , cospirò conlro  di lui e fu decapi­
tilo  nel 1602.

(3.i F iglio del B ellegarde, del quale e sialo addietro discorso.
(4) Del Birago è discorso nelle precedenti relazioni di Francia.
(o) C h iverny  so p rad e lto .
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